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  L’autore


  Steven Bailey, classe 1965, inizia il suo percorso di crescita individuale grazie al felice incontro con il pensiero positivo di Louise Hay, che unisce alla sua pratica ventennale di meditazione vipassana e di studi sul buddhismo tibetano. In cerca di metodi sempre più potenti ed efficaci di cambiamento personale ed evoluzione mentale, si dedica dapprima a studi di PNL poi, dopo un viaggio alle Hawaii e la lettura di Zero Limits di Joe Vitale, approfondisce e sperimenta la portentosa tecnica di Ho’oponopono. Per Area51 Publishing ha pubblicato Aloha! Tutto dipende da te, libro che raccoglie riflessioni ed esperienze di oltre vent’anni di vita e meditazioni, e Conoscere Ho’oponopono. Cura inoltre le serie di tecniche guidate “Respirazione” e “Transurfing”.


  



  Se intendi condividere questo ebook con un’altra persona, ti chiediamo cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo vuoi destinare. Se stai leggendo questo ebook e non lo hai acquistato, ti chiediamo, se ti piace, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poterci permettere di far crescere il nostro lavoro e di offrirti sempre più titoli e una qualità sempre maggiore. Grazie per il tuo aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore e dell’editore di questo testo.


  L’autore di questo ebook non dispensa consigli medici né prescrive l’uso di alcuna tecnica come forma di trattamento per problemi fisici e medici senza il parere di un medico, direttamente o indirettamente. L’intento dell’autore è semplicemente quello di offrire informazioni di natura generale per aiutarvi nella vostra ricerca del benessere. Nel caso in cui usaste le informazioni contenute in questo ebook per voi stessi, che è un vostro diritto, l’autore e l’editore non si assumono alcuna responsabilità delle vostre azioni.


  Nota: Questa serie non è stata in alcun modo autorizzata dal creatore del Transurfing Vadim Zeland e non ha alcun rapporto né diretto né tantomeno ufficiale con i titoli scritti da Zeland. Sulla base del suo insegnamento, cercando di seguirne fedelmente l’impostazione filosofica, scientifica e spirituale, l’autore di questa serie ha sviluppato tecniche guidate di visualizzazione avanzata, di respirazione e di bilanciamento subconscio per far sì che ognuno possa sviluppare individualmente e mettere in pratica ogni giorno il potere che ognuno di noi possiede come potenzialità di creare e vivere la propria realtà.
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  La serie

  Dime Transurfing


  Strumenti per la tua crescita personale e il tuo miglioramento quotidiano. Strumenti per esprimere al massimo il tuo potenziale e migliorare la qualità della tua vita. Strumenti semplici, pratici, diretti, a un prezzo straordinariamente conveniente. È questo lo spirito con cui abbiamo progettato la serie dei “Dime Transurfing”.


  Perché il nome “Dime”? Perché nel nome richiamiamo le “Dime Novels”, romanzi a bassissimo costo (costavano un “dime”, cioè dieci centesimi di dollaro) che si diffusero negli Stati Uniti dalla seconda metà del diciannovesimo secolo e costituirono uno dei primi grandi esempi di cultura di massa e di diffusione per tutti della narrativa e della cultura.


  Lo spirito delle dime novels si reincarna nella linea dei dime tools di Area51 Publishing, potenti e sofisticati strumenti composti di testo e audio creati per aiutarti nel tuo lavoro di ogni giorno su te stesso, al costo di meno di un euro. L’obiettivo è che anche la crescita personale, il miglioramento quotidiano che ognuno di noi può realizzare con se stesso, il potenziamento delle nostre capacità individuali, la costruzione giorno dopo giorno della qualità della nostra vita, in ogni settore e in ogni momento, diventino sempre più di massa. Perché tutti meritiamo il meglio.


  L’Editore


  



  



  La linea “Dime Tools” comprende le seguenti serie:


  



  . Brain Power


  . EFT


  . Guided Imagery


  . Ho’oponopono


  . Meditazione


  . Mindfulness


  . PNL


  . Respirazione


  . Rilassamento


  . Il Segreto


  . Training Autogeno


  . Transurfing


  . Visualizzazione


  
    Nota


    All’interno dell’ebook troverai i link per la fruizione dell’audio in streaming. Al termine dell’esercizio troverai invece il link per il download completo.

  


  Transurfing

  L’Energia dell’Intenzione


  Tecnica guidata


  Introduzione alla tecnica

  Energia psichica,

  energia dell’intenzione


  
    [image: ]Ascolta facendo touch o cliccando qui

    Oppure ascolta l’audio al seguente link:

    http://bit.ly/streaming-intenzione1

  


  “Prendiamo il concetto di ‘energia’, che significa accadimento fisico. Un tempo era il fuoco misterioso degli alchimisti, la potenza calorifica inerente alla materia, come il calore primigenio degli stoici o il fuoco sempre vivente di Eraclito, che è già molto vicino alla primitiva concezione di una forza viva diffusa per ogni dove, accrescitrice e risanatrice.”


  (Carl Gustav Jung, Gli archetipi dell’inconscio collettivo)


  


  In questa citazione del fondatore della psicologia del profondo, Carl Gustav Jung, è racchiuso il significato che anche il Transurfing conferisce all’energia dell’intenzione.


  La tecnica che eseguirai ti permetterà di attivare, prendere confidenza e utilizzare la tua energia dell’intenzione. È importante però che tu acquisisca anche la comprensione, cioè la conoscenza di questa energia, che essa realmente esiste e che non è un concetto astratto o una magia, ma che l’energia psichica è un’energia reale che, al pari di tutte le altre forme di energia, agisce e incide nel mondo fisico.


  


  Formula dell’energia dell’intenzione


  Che cosa dobbiamo intendere per energia dell’intenzione?


  La formula più esatta di intenzione è stata senza dubbio data dallo psicologo e grande anima contemporanea Wayne W. Dyer. “L’intenzione è uno scopo preciso o un obiettivo chiaro accompagnato dalla determinazione a raggiungere un risultato desiderato.”


  Dyer dedica un intero libro, Il potere dell’intenzione, a questa energia specifica e riassume i fondamenti dell’intenzione in una bella frase di Carlos Castaneda. “Nell’universo c’è una forza indescrivibile e smisurata che gli sciamani chiamano intento. In assoluto, tutto quel che esiste nell’intero cosmo è unito all’intento da un anello di collegamento.”


  L’intenzione è dunque quella particolare forma di energia psichica che permette la connessione tra mente individuale e mente cosmica, e tra mente e realtà.


  L’aspetto più importante da considerare è dunque la peculiarità dell’energia dell’intenzione, cioè l’energia dell’intenzione come una particolare forma di energia psichica.


  Ciò implica però una domanda preliminare: che cosa si intende per energia psichica? E realmente la psiche, la mente, produce energia esattamente come gli altri sistemi producono le altre forme di energia?


  


  Caratteristiche dell’energia


  “L’energia”, cito da Wikipedia, “è la grandezza fisica che misura la capacità di un corpo o di un sistema fisico di compiere un lavoro.” In secondo luogo, l’energia si definisce come “una proprietà posseduta dal sistema che può essere scambiata fra i corpi attraverso il lavoro.”


  


  L’energia quindi:


  
    	Compie un lavoro e


    	Viene scambiata

  


  Ciò significa che la caratteristica dell’energia è di trasmettersi da un corpo a un altro, e di modificare un corpo e un altro (cessione o invio di energia da parte del primo corpo, ricezione o acquisizione di energia da parte del secondo corpo). Il risultato è che l’energia, per essere tale, deve produrre sempre un cambiamento esterno.


  È quanto avviene, per esempio, nel nostro principale scambio di energia, lo scambio di energia metabolico con l’ambiente. Altri organismi (animali, piante, pesci, frutti, ma anche acqua, ossigeno etc.) cedono a noi la propria energia (in forma di calorie, per esempio, o in forma di combinazioni chimiche) e noi, a nostra volta, cediamo energia (consumiamo calorie, bruciamo calore) all’ambiente.


  Questo meccanismo è lo stesso che si produce con tutte le forme di energie. Un sistema produce energia  calore per esempio, o vapore, o elettricità  e un altro sistema lo riceve (gli oggetti si muovono, le macchine funzionano, l’ambiente è riscaldato). Il risultato è un costante lavoro da cui consegue una costante modificazione.


  Torniamo perciò alla nostra domanda: Realmente la psiche, la mente, produce energia esattamente come gli altri sistemi producono le altre forme di energia?


  Trovo che questa domanda non sia affatto scontata e che la sua risposta ci apra la naturale e razionale comprensione dell’energia dell’intenzione.


  Per questo motivo, prima di illustrare il pensiero del fondatore del Transurfing, Vadim Zeland, in merito alla questione, ho citato in apertura Carl Gustav Jung.


  


  L’energia psichica: Freud


  La “scoperta”, o per meglio dire la codificazione, dell’energia psichica come energia vera e propria si deve, infatti, nella storia della civiltà e della scienza occidentali, alla psicologia del ventesimo secolo.


  La prima voce forte è stata quella di Sigmund Freud, il quale esplicitamente parla della mente inconscia come un sistema in cui scorre una specifica energia, l’energia psichica. La caratteristica di questa energia è appunto quella di essere psichica, cioè di produrre un lavoro nella psiche, di causare cambiamenti a livello psichico, condizionando la vita delle persone. L’energia psichica di Freud compie il suo lavoro  cruciale  a livello individuale.


  Inoltre per Freud la natura dell’energia psichica è esclusivamente sessuale. Freud la individua nella libido, la spinta, l’energia sessuale inconscia che cerca di assumere il dominio dell’individuo. L’effetto del suo lavoro sull’individuo sono le malattie psichiche, le nevrosi, eccetera.


  


  L’energia psichica: Jung


  La rottura storica di Freud con il suo allievo prediletto, Carl Gustav Jung, avviene proprio sulla distanza incolmabile, sulla frattura dell’interpretazione della psiche da parte dei due. Freud resta ancorato alla sua interpretazione materialista, sessuale, dell’energia psichica, Jung invece la oltrepassa.


  Scrive Jung nella sua Autobiografia:


  


  “La mia intenzione era di sfuggire al materialismo allora prevalente nella teoria della libido, in altre parole non desideravo più parlare di istinti di fame, aggressivi, sessuali, ma considerare tutti questi fenomeni come manifestazioni diverse dell’energia psichica. Anche in fisica parliamo di energia e delle sue varie manifestazioni, come luce, calore, elettricità eccetera. La stessa cosa vale anche per la psicologia. Anche qui si tratta in primo luogo di energia … Mi importava anche stabilire per la psicologia una uniformità simile a quella che nelle scienze naturali esiste come una generale teoria energetica. Considero per esempio gli istinti umani come manifestazioni diverse di processi energetici, come forze analoghe al calore, alla luce e così via. Come al fisico moderno non verrebbe in mente di far derivare tutte le forze dal calore soltanto, così lo psicologo dovrebbe guardarsi dal far diventare tutti gli istinti in blocco dal concetto di sessualità.”


  


  Jung dedica alla esplorazione e sperimentazione dell’energia psichica larga parte del suo lungo lavoro in campo psicologico e molti dei suoi assunti anche terapeutici (penso per esempio al concetto di numinoso, quella caratteristica che possiedono immagini, simboli o elementi psichici di avere una capacità magnetica tale, un potere tale da condizionare il carattere e le azioni degli individui) sono spiegabili unicamente come manifestazioni o forme di energia psichica.


  


  Oltre Freud, Jung compie due passi fondamentali:


  
    	Estende l’energia psichica oltre la sfera sessuale, affermandola come forma di energia generale e peculiare (della mente)


    	Complessifica l’energia psichica ipotizzandone diverse forme o manifestazioni (al pari di quanto avviene in ambito fisico con il calore, l’elettricità eccetera)

  


  


  Questo significa che la scienza psicologica (e sempre di più anche le neuroscienze) riconosce da questo momento che l’energia psichica è una energia reale, al pari delle altre forme di energia, ed è un’energia peculiare, cioè è un’energia che possiede caratteristiche specifiche, caratteristiche psichiche. La caratteristica psichica principale è che questa energia agisce unicamente in ambito psichico. Il suo lavoro ha come effetto la modificazione dell’ambiente psichico (con l’alterazione dell’equilibrio psichico, per esempio, o con il ripristino dell’equilibrio). La continua modificazione, il continuo interscambio, il continuo lavoro, cioè le caratteristiche proprie dell’energia, avviene sì, ma avviene unicamente nell’ambiente psichico.


  Da quanto qui illustrato, abbiamo ottenuto la risposta alla nostra domanda: realmente la psiche, la mente, produce energia esattamente come gli altri sistemi producono le altre forme di energia?


  La risposta è sì.


  


  L’energia psichica agisce anche sulla realtà


  Non abbiamo però risposto a una seconda domanda, che dobbiamo necessariamente porci per acquisire la comprensione dell’energia dell’intenzione: l’energia psichica può influenzare la realtà? L’energia psichica è limitata, vincolata all’ambiente psichico o può uscire dall’ambiente psichico e agire nell’ambiente esterno, producendo lavoro, scambio e modificazioni nell’ambiente esterno?


  Per il Transurfing (così come per tutte le altre discipline “olistiche” e “quantistiche” più all’avanguardia), la questione naturalmente non si pone: non esiste infatti differenza tra mondo psichico e mondo reale. È lo psichico che crea il reale, è la mente che sceglie la variante di realtà. Perciò l’energia psichica opera già da sempre nel mondo reale, influenza sempre e costantemente la realtà.


  La risposta di Jung è invece molto prudente e tende a delimitare l’azione dell’energia psichica all’ambiente psichico e quindi al campo individuale. La sua ricerca però si spinge oltre la sua cautela ed esplora le contraddizioni che questa risposta gli pone, spingendolo a nuove domande e a cercare nuove risposte.


  In particolare, nel suo lavoro sulle coincidenze o sincronicità  quegli eventi apparentemente casuali che, in realtà, mostrano però delle “cause” o connessioni psichiche  Jung arriva ad affermare che lo psichico, o la dimensione inconscia, ha un effetto reale.


  Jung parla esplicitamente di un salto tra psichico e reale, tra inconscio e realtà. Jung la chiama “trasgressione”: alcuni eventi, dice, “incorrono in una sorta di valicamento di confini che definirei come trasgressività poiché non vengono individuati unicamente ed esclusivamente nell’ambito psichico, ma possono comparire anche in circostanze non psichiche.” Cioè nella realtà. Jung sta dicendo proprio che l’energia psichica è, in questi casi, così potente, da trasgredire la dimensione psichica, cioè da travalicarla, saltando dallo psichico al reale. Tanto da arrivare ad affermare che “ogni risposta della natura è gravata dal modo in cui si pone la domanda, e il risultato rappresenta un prodotto ibrido.”


  Questo significa che la realtà ha sempre (perlomeno) una natura ibrida, cioè che (almeno in parte) essa è condizionata realmente dall’inconscio: non (solo) il nostro comportamento nella realtà, ma la manifestazione stessa degli eventi, la realtà stessa.


  Jung dice un’altra cosa per noi essenziale: l’energia psichica sembra possedere una caratteristica sconosciuta all’energia fisica, la finalità. Con questo Jung intende dire che l’inconscio agisce non solo mosso da cause ma anche con un fine, cioè con un sapere che ha proprie finalità. In altri termini, noi ci comportiamo in un certo modo non solo a causa dell’inconscio, ma perfino per eseguire gli obiettivi dell’inconscio, i suoi fini, come se l’inconscio fosse letteralmente programmato per degli scopi precisi. L’energia psichica manifesta cioè i suoi fini programmati inconsci, di cui consciamente non siamo minimamente consapevoli, e la realtà letteralmente si plasma secondo i fini inconsci.


  Il che è esattamente come dire: l’energia psichica agisce guidata da un’intenzione di raggiungere un determinato fine, un determinato scopo. Questa intenzione, nella maggior parte delle persone, resta inconscia. Ma che succede se invece diventa conscia, cioè se la usiamo con consapevolezza per i nostri scopi definiti?


  


  L’energia dell’intenzione nel Transurfing


  Così arriviamo all’energia dell’intenzione nel Transurfing e, come dicevo all’inizio, credo che ormai ti venga naturale e razionale compiere il salto dall’intenzione inconscia all’intenzione conscia. Ora che, prove alla mano (di oltre un secolo di studi e sperimentazioni scientifiche), sai che l’energia psichica è un’energia peculiare e che essa non soltanto agisce nell’ambiente psichico ma che può agire sulla realtà dell’individuo (cioè sul suo ambiente esterno), il salto verso l’uso conscio e controllato dell’energia dell’intenzione è davvero un piccolo, piccolissimo salto. Direi un salto inevitabile.


  Così scrive Zeland, nel suo splendido Avanti nel passato, in merito all’energia dell’intenzione.


  


  “L’energia entra nel corpo di una persona formata dai pensieri e in uscita acquista i parametri corrispondenti a questi pensieri. L’energia modulata [dai pensieri] si dispone nel settore corrispondente dello spazio delle varianti e ciò permette la realizzazione materiale della variante.”


  


  L’azione esterna dell’intenzione avviene in questo modo.


  


  “La realizzazione materiale di una possibilità potenziale nello spazio delle varianti avviene solo con la forza dell’intenzione esterna. La sua forza è proporzionale al livello del potenziale energetico. L’intenzione esterna è un’assoluta risolutezza associata a un alto potenziale energetico.”


  


  Il che non è dissimile dalla formula di Dyer sull’intenzione come “uno scopo preciso o un obiettivo chiaro accompagnato dalla determinazione a raggiungere un risultato desiderato.”


  L’alto potenziale energetico altro non significa che concentrazione focalizzata e consapevole su un punto o un oggetto preciso, il reclutamento dell’energia psichica e il suo indirizzo verso un fine specifico, chiaro e conscio.


  La risolutezza è la determinazione, la decisione di agire. L’intenzione stessa.


  Il potenziale energetico è il combustibile, la sostanza che viene ossidata nella combustione, nella produzione di energia, ma la risolutezza o determinazione o decisione, cioè l’intenzione stessa, è il comburente, la sostanza che permette l’ossidazione e produce la combustione.


  


  In altri termini:


  . Il potenziale energetico (il reclutamento dell’energia psichica) è la benzina


  . La decisione, determinazione o intenzione è l’ossigeno che permette alla benzina di bruciare e generare energia


  


  Se hai dimestichezza con il Transurfing o hai già praticato altre tecniche di questa serie, comprendi ancora di più l’importanza dell’energia dell’intenzione. Essa infatti, come hai appena compreso dalle parole di Zeland, permette di intensificare l’effetto di tutte le altre tecniche perché è l’energia dell’intenzione che incrementa il tuo potere mentale al fine della creazione della tua realtà, della scelta della tua variante di realtà.


  La tecnica che eseguirai è perciò utilissima sia in modo indipendente  per incrementare il tuo potere mentale in ogni tua azione  sia come integrazione alle altre tecniche del Transurfing che ti propongo in questa serie.


  Ti permette, infatti, di acquisire diretta confidenza con la tua energia dell’intenzione e di utilizzarla nella vita quotidiana.


  Schema della tecnica
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    Oppure ascolta l’audio al seguente link:

    http://bit.ly/streaming-intenzione2

  


  Eseguendo la tecnica sperimenterai direttamente e imparerai a utilizzare consapevolmente il combustibile e il comburente dell’energia dell’intenzione: il potenziale energetico (il reclutamento dell’energia psichica) e la risolutezza, decisione, determinazione o intenzione indirizzata in un punto preciso.


  


  La tecnica si svilupperà seguendo questi passaggi progressivi.


  
    	Per prima cosa, inizierai a prendere confidenza con la percezione fisica della tua energia, a cominciare dalle mani


    	Attiverai poi questa energia consapevolmente, intenzionalmente, e la dirigerai in tutte le parti del tuo corpo


    	Infine concentrerai e indirizzerai la tua energia dell’intenzione su un’immagine specifica, molto potente, il mandala.


    	
      Date le sue peculiarità e la sua importanza non solo simbolica, prima di iniziare la tecnica è bene che tu abbia una rapida quanto mi auguro esaustiva introduzione al mandala.

    

  

Simbolismo del mandala
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Nella tradizione orientale, che ne ha prodotto le immagini più
straordinarie e affascinanti, il mandala rappresenta la
raffigurazione schematica dell’universo.

I mandala si sviluppano intorno a un nucleo centrale,
che rappresenta l’integrità iniziale e finale del processo
dell’universo (l’unità essenziale di ogni cosa, la dissoluzione del
finito nell’infinito), e via via si dischiude in figure simmetriche
sempre più grandi ed elaborate.

Il mandala raffigura perciò il processo cosmico: il movimento
dell’unità nella molteplicità e il ritorno della molteplicità
nell’unità. L’Uno si [...]
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